
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Prot. nr. 551 CSCG Roma 20 luglio 2011 
 
 
 
Agli Esploratori e Guide 
Ai Capi Reparto di formazione 
Ai Capi Clan IST 
Agli IST RS 
Allo Staff di contingente 

 
 
 
Carissimi, 
 

mancano ormai pochi giorni alla partenza per il 22mo World Scout 
Jamboree. 
 

I preparativi sono quasi ultimati, le attività sono sempre più intense: 
dal 27 luglio, il lavoro che ognuno di voi sta portando avanti da oltre un 
anno, si concretizzerà assieme ai vostri sogni nel grande prato di Rinkaby. 
Per tutto questo vi siamo infinitamente grati: abbiamo potuto vedere ciò 
che di incredibile siete riusciti a costruire nel corso dei campetti che avete 
svolto, mentre riusciamo solo ad immaginare ciò che veramente, di più 
profondo, siete riusciti a costruire: lo spirito di fratellanza scout che ormai vi 
lega indissolubilmente in una comunità vera, spirito che potremo respirare 
e, ne siamo certi, toccare con mano durante la nostra avventura a Rinkaby. 
 

Quello italiano, sarà il quarto contingente per numero di iscritti, e ciò 
vi deve rendere orgogliosi di rappresentare il nostro Paese e la nostra 
associazione.  
Lo spirito con cui ciascuno ha preparato quest’avventura è stato quello 
dell’ambasciatore, ed è ancora con tale spirito che v’invitiamo a prendere 
parte a tutte le attività che il Jamboree vi offrirà, per portare il nostro 
messaggio, il nostro essere scout e testimoniarlo a tutti gli altri con 
l’impegno e con la voglia di fare. 
 

Ognuno di voi, a seconda del suo ruolo, “è entrato nel gioco e sta 
giocando la sua parte”. 
Il Jamboree infatti, come ogni esperienza scout, è un bellissimo gioco di 
squadra, dove ciascuno è chiamato a “fare la sua parte”: non si vince se 
non collaborando, muovendosi con un obiettivo comune e scegliendo 
insieme quali strategie di gioco utilizzare. Crediamo che il “gioco sarà vinto” 



 

solo se sarete capaci di essere anche testimoni dello scoutismo italiano nel 
mondo e ambasciatori che ritornano a casa con quel qualcosa in più. La vita 
dei vostri reparti, dei vostri clan e dei vostri gruppi non sarà più la stessa, 
perché contaminata dallo spirito di fratellanza internazionale che avrete 
respirato per 15 giorni in Svezia. 
 

“Inventarsi” il Jamboree è stato per B.-P. realizzare il suo sogno. “Lo 
scoutismo è una fraternità: un movimento che, concretamente, non tiene 
alcun conto delle differenze di classe sociale, di religione, di nazionalità o di 
razza, grazie allo spirito indefinibile del quale è permeato, quello del 
'Gentiluomo di Dio'”. 
Il nostro augurio per tutti voi è quello che possiate ancora una volta 
raccogliere la sfida di vivere l'esperienza del Jamboree come la possibilità di 
essere veri gentiluomini di Dio. 
 

A presto, sul prato di Rinkaby! 
 
 
 
 
 

Maria Teresa Spagnoletti e Giuseppe Finocchietti 

La Capo Guida e il Capo Scout 
 
 
 
 
 
 

Roberta Vincini, Gionata Fragomeni e Don Luca Meacci 

I Capi Contingente e l’Assistente Ecclesiastico AGESCI per il Jamboree 


